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Terza lettera di Giovanni  
 

 
Il presbitero (anziano) ama Gaio nella verità/fedeltà, cioè secondo il vangelo o la rivelazione di 
Gesù. Gaio stesso cammina nella verità che è il vangelo di Gesù e, con loro, quanti il presbitero ha 
generato. Il vangelo poi muove all’amore che, in questo caso, è accoglienza dei fratelli itineranti. 
Essi vanno da chiesa a chiesa annunciando il vangelo. Quando tu li accogli, ti rendi cooperatore del 
vangelo. C’è però una ferita nella comunità: Diotrefe non vuole accogliere né il presbitero, né 
coloro che egli manda. Si comporta male! Demetrio, invece, è dalla parte della verità. Il desiderio 
del presbitero è di vedere presto Gaio e parlargli personalmente. 


